
Riferimenti normativi 

Ai fini dell’accesso alle prestazioni per il diritto allo studio universitario, lo studente 
universitario è considerato autonomo (a norma del D.P.C.M. del 9 Aprile 2001) se persistono 
entrambe le seguenti condizioni: 
1. “lo studente è residente fuori dall’unità abitativa della famiglia di origine da almeno due
anni rispetto alla data di presentazione della domanda di iscrizione per la prima volta a 
ciascun corso di studi, in alloggio non di proprietà di un suo membro”: si deve pertanto 
verificare se la residenza dello studente è da almeno due anni diversa da quella dei suoi genitori (o 
più in generale della sua famiglia di origine) e comunque che tale residenza diversa non sia in 
immobile di proprietà di uno dei membri del nucleo familiare originario; 
2. “lo studente presenta una adeguata capacità di reddito”: per valutare l’adeguata capacità di
reddito, si deve fare riferimento alle disposizioni dell’Università che disciplinano la richiesta della 
prestazione; al momento in cui si scrive la soglia è fissata in € 6.500,00 (redditi da lavoro 
dipendente o assimilati fiscalmente dichiarati), come previsto dall’articolo 5 del D.P.C.M. 9 aprile 
2001. 

Il nucleo familiare di riferimento in caso di ISEE per prestazioni per il diritto allo studio universitario: 

1. in presenza di genitori conviventi con lo studente che ne fa richiesta, il calcolo dell’ISEE per prestazioni per il
diritto allo studio universitario coincide con l’ISEE ORDINARIO valido per la generalità delle prestazioni; 
2. in presenza di genitori non conviventi con lo studente che ne fa richiesta, il richiedente medesimo fa parte del
nucleo familiare dei genitori, a meno che non ricorrano entrambi i seguenti requisiti: 

• Residenza fuori dall'unità abitativa della famiglia di origine, da almeno due anni rispetto alla data di
presentazione della domanda di iscrizione per la prima volta a ciascun corso di studi, in alloggio non di
proprietà di un suo membro;

• Redditi dello studente, da lavoro dipendente o assimilati, fiscalmente dichiarati, da almeno due anni, non
inferiori a 6.500 euro all’anno.

3. Lo studente coniugato e/o con figli non in possesso di uno o entrambi i requisiti di cui alle lett. a) e b) deve
essere attratto nel nucleo familiare di origine senza il coniuge e/o i figli. 
4. I genitori dello studente richiedente non conviventi tra loro, di norma fanno parte dello stesso nucleo familiare,
con alcune eccezioni: 
a) I coniugi che hanno diversa residenza anagrafica costituiscono nuclei familiari distinti esclusivamente nei

seguenti casi: a) quando è stata pronunciata separazione giudiziale o è intervenuta l'omologazione della
separazione consensuale ai sensi dell'articolo 711 del codice di procedura civile, ovvero quando è stata
ordinata la separazione ai sensi dell'articolo 126 del codice civile; b) quando la diversa residenza è consentita a
seguito dei provvedimenti temporanei ed urgenti di cui all'articolo 708 del codice di procedura civile; c)
quando uno dei coniugi è stato escluso dalla potestà' sui figli o è stato adottato, ai sensi dell'articolo 333 del
codice civile, il provvedimento di allontanamento dalla residenza familiare; d) quando si è' verificato uno dei
casi di cui all'articolo 3 della legge 1° dicembre 1970, n. 898, e successive modificazioni, ed è stata proposta
domanda di scioglimento o cessazione degli effetti civili del matrimonio; e) quando sussiste abbandono del
coniuge, accertato in sede giurisdizionale o dalla pubblica autorità' competente in materia di servizi sociali.

b) Il genitore non convivente nel nucleo familiare, non coniugato con l'altro genitore, che abbia riconosciuto il
figlio, fa parte del nucleo familiare del figlio, a meno che non ricorra uno dei seguenti casi: a) quando il
genitore risulti coniugato con persona diversa dall'altro genitore; b) quando il genitore risulti avere figli con
persona diversa dall'altro genitore;

c) quando con provvedimento dell'autorità giudiziaria sia stato stabilito il versamento di assegni periodici
destinato al mantenimento dei figli;

d) quando sussiste esclusione dalla potestà sui figli o è stato adottato, ai sensi dell'articolo 333 del codice civile, il
provvedimento di allontanamento dalla residenza familiare;

e) quando risulti accertato in sede giurisdizionale o dalla pubblica autorità competente in materia di servizi sociali
la estraneità in termini di rapporti affettivi ed economici.

Nei casi di cui alle lettere a) ed b) l'ISEE è integrato di una componente aggiuntiva, calcolata sulla base della 
situazione economica del genitore non convivente, secondo le modalità di cui all'allegato 2, comma 2, parte 
integrante del DPCM 5 dicembre 2013, n. 159.
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